Milano, 4 giugno 2007

Redazione
CorrierEconomia
Vorrei segnalare un’inesattezza all’interno dell’articolo “L’ICI fa il pieno di soldi. E di novità”, scritto da Sara Longoni e pubblicato oggi all’interno dell’inserto CorrierEconomia. Alla fine del pezzo si fa riferimento a una presunta stranezza, relativa al Comune di Milano che, da quest’anno, considererebbe pertinenze dell’abitazione principale solo quelle che si trovano nello stesso immobile.
Si fa presente che nella delibera del Consiglio Comunale n. 13 del 7/3/2007 si stabilisce in realtà che l’aliquota ridotta per l’abitazione principale, pari al 4,7 per mille, deve essere applicata anche agli immobili qualificati come pertinenze, ai sensi dell’art. 817 del Codice Civile.

Nella stessa pagina, nell’articolo “Doppia strada per fare i conti: come scegliere la più comoda”, citando proprio il caso del Comune di Milano, viene invece suggerita una modalità di calcolo diversa da quella prevista dalla normativa ICI (art. 10, c. 2 del D.Lgs. 504/92).

Poiché queste informazioni hanno ingenerato confusione nei contribuenti, che hanno segnalato l’anomalia, credo sarebbe opportuno rettificare le notizie coinvolgendo anche l’Associazione Italiana Dottori Commercialisti, in nome della quale scrive l’autrice di uno degli articoli.

Ringraziando per l’attenzione e lo spazio che si vorrà dare a questa nota, porgo cordiali saluti.

Il vice Sindaco

Riccardo De Corato

